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Richiamati: 

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 

- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” e successive modifiche e integrazioni; 

- il DL 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108, 
recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

- il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021 con cui sono state 
individuate per ciascuno degli investimenti del Piano Nazionale per gli investimenti 
complementari (PNC) di competenza del Ministero della Salute, attraverso le schede di 
progetto, gli obiettivi iniziali, intermedi e finali, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 “Assegnazione delle 
risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione”; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del l’11 ottobre 2021, recante le 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui 
all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 23 novembre 2021, che modifica la 
tabella A allegata al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021, 
recante assegnazione delle risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per 
scadenze semestrali di rendicontazione; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

Dato atto che: 

- con DGR n. 550 del 22 aprile 2022 è stato approvato in via definitiva il Piano operativo 
regionale per la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia relativo alla Missione 6 “salute”; 

- con DGR 750 del 24 maggio 2022 è stato approvato il Contratto Internazionale di Sviluppo 
relativo alla missione 6; 

- con DGR 1045 del 15 luglio 2022 è stato approvato lo schema di provvedimento di delega 
amministrativa agli enti del Servizio sanitario regionale quale soggetti attuatori esterni; 

- le deleghe relative al sub investimento in parola sono state perfezionate e sono conservate 
agli atti della Direzione Centrale Salute; 

Preso atto che la Missione 6 del PNRR prevede, all’interno della componente 2, il sub-investimento 
2.2 (b) “Sviluppo delle competenze tecniche-professionali digitali e manageriali del personale del 
sistema sanitario – corso di formazione in infezioni ospedaliere”, comprensivo delle indicazioni 
nazionali sulla strutturazione del programma formativo di cui all’allegato 5 del Piano Operativo 
regionale (POR); 



 

 

Rilevato, altresì, che le risorse destinate alla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia per la 
realizzazione di tale sub-investimento, pari ad € 2.055.801,32, sono state ripartite con decreto del 
Ministero della Salute di data 20 gennaio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – serie generale – del 9 marzo 2022; 

Evidenziato che il predetto decreto fissa, inoltre, il target regionale obiettivo “dipendenti formati in 
infezioni ospedaliere” in 7537 dipendenti al 30.6.2026; 

Richiamata la DGR 1722 del 18.11.2022 avente ad oggetto la Missione 6 del PNRR - componente 
2, sub-investimento 2.2 (b) “Sviluppo delle competenze tecniche-professionali digitali e manageriali 
del personale del sistema sanitario – corso di formazione in infezioni ospedaliere” con cui è stato 
disposto di: 

1. approvare il “Piano di formazione sulle infezioni ospedaliere per il personale del SSR” (di 
seguito anche Piano), allegato quale parte integrante e sostanziale della suddetta 
deliberazione, in aderenza alle indicazioni nazionali, ed in collaborazione con il Gruppo 
regionale infezioni ospedaliere e con i responsabili dei Provider del SSR della Regione FVG; 

2. ripartire tra gli enti del Servizio sanitario regionale, quali soggetti attuatori esterni, le risorse 
attribuite per la finalità ivi previste, in relazione al target di dipendenti che ciascun ente 
avrebbe dovuto formare annualmente per gli anni dal 2023 al 2026; 

Premesso che il Piano si articola in moduli identificati sub A, B, C e D e che il modulo D “Corsi di 
Formazione riservati agli operatori dei Comitati- ICA (CC-ICA)” si prefigge l’obiettivo di migliorare le 
capacità degli operatori dei CC-ICA aziendali/regionali, sia in termini di competenze specifiche 
individuali sia di organizzazione e integrazione del CC-ICA all’interno della struttura sanitaria, 
contemplando i seguenti percorsi formativi: 

1. “Il networking regionale tra i CC/ICA aziendali. Formazione dei formatori” - lezioni frontali – 
14 ore; 

2. “Attività di analisi, studio ed elaborazione dei CC-ICA aziendali” - gruppo di 
miglioramento/FSC - 14 ore; 

3. “Approfondimenti giuridici sulle attività di prevenzione e controllo delle ICA” – lezioni frontali 
- 4 ore; 

4. “Infermiere specialista del Rischio Infettivo (ISRI)” – lezioni frontali, lavori di gruppo e 
affiancamento – durata da definire; 

Rilevato che nella seduta di data 6 maggio 2025, la Conferenza dei Provider, integrata da una 
rappresentanza del Gruppo regionale infezioni ospedaliere, ha proposto lo stralcio dal Piano dei 
corsi sub 3) e 4) del succitato Modulo D, in quanto l’organizzazione e gestione dei corsi sub 1) e 2), 
nelle modalità erogative e durata identificate, sono pienamente sufficienti ai fini del rispetto dei 
criteri individuati nel citato Allegato 5 del POR adottato con la citata DGR 550/2022 recante 
“Indicazioni nazionali sulla strutturazione del programma del corso di formazione sulle infezioni 
correlate all’assistenza in ambito ospedaliero” e nelle Linee guida ministeriali emanate in materia 
(durata minima di 14 ore); 

Preso atto, inoltre, che con DGR n. 348 del 21.3.2025 è stato modificato il riparto tra gli Enti del 
SSR delle risorse finanziare destinate ai corsi di formazione in infezioni ospedaliere approvato con la 
citata DGR n. 1722/2022, attribuendo la quota assegnata all’Azienda regionale di coordinamento 
della Salute (di seguito ARCS), ammontante a complessivi € 9.001,00, all’Azienda Sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale (di seguito ASU FC), a fronte della presa visione della nota prot. n. 
205449/2025 con cui ARCS comunicava di aver incaricato ASU FC della formazione dei propri 
dipendenti pari a n. 33 unità; 



 

 

Accertato che dal punto di vista della correttezza del procedimento anche di rendicontazione e 
liquidazione del finanziamento, ancorché l’ARCS si avvalga della concreta collaborazione di ASU FC 
per l’effettuazione della formazione riferita ai moduli B e C per i propri dipendenti, risulta necessario 
che l’ARCS risulti comunque assegnatario del riparto dei fondi per la formazione di competenza; 

Ritenuto, quindi, necessario procedere alla riformulazione dell’assetto del finanziamento secondo 
quanto già in origine disposto dal punto 2 del deliberato della DGR 1722/2022 e, quindi, 
attribuendo ad ARCS l’importo di € 9.001,00 e corrispondentemente diminuendo dello stesso 
importo la quota di competenza di ASU FC, nell’intesa che ARCS, a fronte dell’avvenuto 
completamento dei percorsi formativi, provvederà al riconoscimento di quanto dovuto per l’attività 
formativa posta in essere da ASU FC, al fine di assicurare la coerenza contabile tra il bilancio 
regionale e quello delle Aziende/Enti del SSR, in conformità con il dispositivo dei decreti di impegno 
e di liquidazione e mandato di pagamento a favore degli enti SSR n. 25275/GRFVG/2022 e n. 
13908/GRFVG/2025; 

Su proposta dell'Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 
1. Di stralciare, su proposta della Conferenza dei Provider con la rappresentanza degli esperti 
del rischio clinico, dal “Piano di formazione sulle infezioni ospedaliere per il personale del SSR”, 
adottato con DGR 1722/2022, i seguenti corsi di formazione afferenti al Modulo D riservato agli 
operatori dei Comitati- ICA: 

- sub 3 Modulo D “Approfondimenti giuridici sulle attività di prevenzione e controllo delle ICA” 
– lezioni frontali -  4 ore; 

- sub 4 Modulo D “Infermiere specialista del Rischio Infettivo (ISRI)” – lezioni frontali, lavori di 
gruppo e affiancamento – durata da definire; 

2. Di assegnare ad ARCS l’importo di € 9.001,00 e corrispondentemente diminuire dello stesso 
importo la quota di competenza di ASU FC, nell’intesa che ARCS, a fronte dell’avvenuto 
completamento dei percorsi formativi, provvederà al riconoscimento di quanto dovuto per l’attività 
formativa posta in essere da ASU FC, al fine di assicurare la coerenza contabile tra il bilancio 
regionale e quello delle Aziende/Enti del SSR, in conformità con il dispositivo dei decreti di impegno 
e di liquidazione e mandato di pagamento a favore degli enti SSR n. 25275/GRFVG/2022 e n. 
13908/GRFVG/2025. 

3. Di dare atto, conseguentemente, che il riparto delle risorse finanziarie tra gli Enti del SSR 
risulta così suddiviso: 

 

ENTE SSR 

 

Target totale  
dipendenti al 30.6.2026 

 

Importo complessivo 
assegnato 

Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 3194 € 871.196,00 

Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano 
Isontina 

2396 € 653.542,32 

Azienda sanitaria Friuli Occidentale 1370 € 373.681,00 

IRCCS Centro di Riferimento Oncologico di 
Aviano 

237 € 64.644,00 



 

 

IRCSS Burlo Garofolo Trieste 307 € 83.737,00 

Azienda Regionale di Coordinamento per la 
Salute 

33 € 9.001,00 

Totale 7537 € 2.055.801,32 

 
IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO GENERALE 


